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La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pomeridiane. 
mo.vth'eiìIìì, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente. 
loi aba«, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
6287. 95 proprietari, affitta voli, agricoltori del terri-

torio di Cuneo si rivolgono alla Camera per ottenere 
pronte ed energiche disposizioni atte a porre un argine 
ai continui ed ognor crescenti furti di campagna. 

6288. Yiallet Giovanni Maria, Blanc Gonnet Teofilo 
é Doiri Giuseppe Massimo in. qualità di mandatari della 
maggior parte degli abitanti della sezione d'Arèclies, co-
mune di Beaufort, chiedono che tutte le carte relative 
alla domanda da essi al Governo inoltrata per l'erezione 
di quella sezione in comune separato, vengano comuni-
cate alla Commissione incaricata dell'esame del pro-
getto di legge per l'erezione di alcuni comuni. 

6289. Il Consiglio delegato del comune di Oliena, ac-
cennati i gravi inconvenienti che succedono in vari 
rami della pubblica amministrazione, lamentati i danni 
che per essi ne derivano a quella popolazione, invoca 
provvedimenti in proposito ed in ispecie sull'ammini-
strazione della giustizia e sul riparto delle imposte. 

ATTI BIVERSl. 

SPMEsìiDEii'rffi. Il deputato Piacenza chiede un con-
gedo d'una settimana< 

(È accordato.) 
La parola spetta al deputato Mathieil. 
MATHiKi . Je prie la Chambre de vouloir bien oi-

donner que la pétition inserite sous le n° 6288 soit ren-

voyée à ia Commission chargée de l'examen du projet 
de loi relatif à l'érection de nouvelles communes. 

Il y a plus de quatre ans que les habitants d'A roches, 
section de la commune de Beaufort, se sont pourvus 
pour obtenir que cette section fût séparée du chef-lieu 
et élevée au rang de commune indépendante. Après 
avoir été l'objet de toutes les publications, de toutes les 
enquêtes voulues en semblables cas par les lois adminis-
tratives, leur demande a été mise sous les yeux du 
Conseil provincial et du Conseil divisionnaire. 

Forte des suffrages de ce dernier Conseil, forte de 
l'avis favorable de l'intendant de la province et de l'in-
tendant général de la division, elle est arrivée au Minis-
tère, qui néanmoins n'a pas cru pouvoir l'accueillir. 

Les habitants cf'Arêches croient avoir pour eux la 
raison et le bon droit. La Chambre en jugera. En at-
tendant il importe que les considérations sur lesquelles 
ils se fondent soient dès à présent appréciées par la Com-
mission, qui pourra pour cela se faire communiquer le 
dossier de l'affaire. 

«attizzi, ministro dell'interno. Io non mi oppongo 
a che la petizione sia trasmessa alla Commissione inca-
ricata dell'esame del progetto di cui faceva cenno l'o-
norevole Mathieu. Debbo però avvertire che nella for-
mazione di questo progetto si tenne per norma di pre-
sentare la proposta o di disgregazione o di aggrega-
zione, a seconda dei voti che si erano dati a questo ri-
guardo dai Consigli provinciali o divisionali. Per tutti 
quei casi in cui i Consigli provinciali 0 divisionali erano 
caduti d'accordo o sull'aggregazione o sulla disgrega-
zione, il Ministero ha aderito a questi voti ed ha prò*» 
posto al Parlamento che si facesse luogo alla domanda. 
Solo rispetto a quei comuni a riguardo dei quali eravi 


